ASSOCIAZIONE   Amilcare  CIPRIANI

Circolo  A.I.C.S.  (Associazione Italiana Cultura e Sport)

Via Donna Olimpia, 30 - 00152 ROMA  - Tel. Fax  06 5370470

20 Settembre  2006        Saluto agli intervenuti
Consigl.  Regione Lazio,                     Donato  ROBILOTTA      (capogruppo Socialisti Riformisti)

Consigl.  Provincia di Roma,       Giuseppina  MATURANI          (capogruppo D. S.)

Presidente     I  Municipio ,            Giuseppe      LOBEFARO                ( Margherita)

Presidente   XVI  Municipio ,           Fabio          BELLINI                     ( D. S.)        -Assente per sopraggiunti impegni-    
L’assemblea dei soci è stata allargata ad amici e sostenitori della nostra associazione perché vogliamo far conoscere i nostri programmi, ampliarli sulla base di indicazioni e suggerimenti che possono venire da voci amiche e perché desideriamo aprire collaborazioni con quanti intendono partecipare direttamente alle nostre iniziative.

Entrando nel merito della nostra attività, possiamo così velocemente riassumere: 

· stiamo completando il programma delle visite guidate con la Provincia,  salutiamo e ringraziamo la qui presente  Giuseppina Maturani,  
· siamo definendo con la Regione Lazio (Direzione sviluppo economico, ricerca, innovazione e turismo) l’autorizzazione all’acquisto di attrezzature informatiche e di video proiezioni indispensabili per  potenziare il Circolo e molto utili anche per le attività all’esterno, salutiamo e ringraziamo il qui presente  Donato Robilotta,
· pubblicheremo a breve uno studio sul territorio sui luoghi toccati dai Francesi durante la R.R. del 1849. Lo studio vuole rappresentare quanto quegli eventi  hanno segnato l’urbanistica di Monteverde, e inoltre registra le conclusioni della ricerca avviata dal Circolo Cipriani con la mostra del maggio 2005 “l’Assedio di Roma del 1849”, che aveva lo scopo di individuare il punto esatto,di quella breccia da cui entrarono i francesi nella notte tra il 2 e il 3 Giugno, al fine di riportarlo all’attenzione del quartiere e degli storici.
La pubblicazione sarà realizzata d’intesa con il Municipio XVI,            
· stiamo cercando l’intesa con i Presidenti di Municipio per far conoscere la R.R. del 1849 nelle scuole e sui territori, con un programma di visite guidate e con l’installazione di una serie di pannelli, simili a quelli dell’itinerario garibaldino sul colle del Gianicolo. Sembrano a noi assai utili: per il XVI a Villa Pamphili (scoperta della breccia del 3 giugno), per il XV a Santa Passera (porto di rifornimento e smistamento), per il I Municipio su Trastevere (almeno due pannelli nella zona di Trastevere subito sotto il Gianicolo: uno per la morte del Moro Aguyar , l’altro per la morte di Manara). 
Ringraziamo il Presidente Lobefaro per la sua presenza (tra l’altro anche per la sua rinnovata battaglia sul decentramento).
Per  tornare alle visite guidate, ringraziamo la qui presente Simonetta Di Nepi insegnante presso la scuola ebraica Angelo Sacerdoti con la quale abbiamo avviato il ciclo di visite, poi proseguito in XII e VIII Municipio, e su fino a Velletri ove abbiamo scoperto  una realtà gioiosa e attenta, che meriterà a nostro avviso il plauso della Provincia; un ciclo che si è chiuso in Via della Pisana,  alla Città dei Ragazzi, in un ambiente commovente che ci ha gratificato con gli sguardi dei ragazzi che esprimevano disagio, diffidenza ma anche gratitudine e speranza. Tenera l’immagine di alcuni di loro, ragazzoni spesso con l’occhio feroce, poi tutti insieme come bambini divertiti e sorpresi vicini al cannone dopo lo sparo. 

Velletri tra l’altro ha promosso sul campo il nostro giovane storico Gianluca, oggi assente perché in Scozia in bicicletta, e il nostro neo accompagnatore Roberto Calabria, che sentiremo tra poco in un intervento sulla laicità.
La riunione, come dicevo all’inizio, ha anche l’obiettivo di “ricercare” nuove energie ai programmi dell’associazione appena ricordati ed anche ai nuovi progetti, per i quali il reclutamento di accompagnatori da preparare per le visite guidate e/o proiezioni è sempre una necessità. E vanno pure predisposti i programmi per l’anno 2007 nel bicentenario della nascita di  Giuseppe Garibaldi. 
Alcuni progetti riguarderanno proiezioni  di filmati, e produzioni autonome di DVD la cui efficacia e qualità sarà certamente conseguente alla professionalità e all’impegno di quanti vorranno aggiungersi alle nostre iniziative. 
In tema di collaborazione al nostro Circolo e Comitato, ringrazio intanto vivamente  la  BSMC, sia per la messa a disposizione di immagini al nostro sito internet  comitatogianicolo.it , sia per la collaborazione offerta dall’eccellente dr.ssa Maria Pia Critelli.
Tra le richieste di collaborazione arrivate sul nostro sito, da segnalare:

- quella pervenuta dall’antica Società Conservatrice del CAPANNO GARIBALDI, acquisito dalle associazioni sin dal 1867. Ci hanno chiesto alcune nostre immagini e noi abbiamo chiesto immagini in cambio sull’uscita di Garibaldi da Roma e sulla morte di Anita;

- quella inviata da estimatori del medico di Garibaldi, colonnello medico Andrea Ripari (simpatica la foto), che peraltro lamentano la mancanza del busto tra quelli (n. 82) collocati lungo la Passeggiata del Gianicolo. 
L’assemblea dei soci approva la relazione sull’attività del Circolo
A questo punto gli interventi  dei relatori  e poi gli interventi dalla sala, sul tema
“La laicità delle istituzioni e le nuove azioni individuali “
anche in riferimento alle dichiarazioni di Papa Ratzinger  Occidente cinico, non ascolta più Dio

Ho scritto nella convocazione che questo dibattito,   in coincidenza di un anniversario così importante per il Paese  – la  presa  di  Porta  Pia   nel  1870 -  ed anche per la nostra associazione –dal momento che il 20 Settembre 1999, nel centocinquantesimo della ricorrenza della Repubblica Romana del 1849, il Circolo Cipriani avviò la felice iniziativa del Comitato Gianicolo-,  segnala anche la voglia di una ripresa di dibattito politico e sociale da parte dell’associazione, aperto a tutte le istanze democratiche della società.
 Continueremo il dibattito anche per le tematiche politiche e per le azioni necessarie alla legalità e alla giustizia nel nostro paese.  Perché molti nuovi poveri e molti nuovi deboli sono poco osservati e per niente tutelati.

Intanto abbiamo scelto questo primo tema perchè un dibattito a carattere popolare sulla laicità era avvertito dai soci dell’associazione,  e ritenuto urgente nei riguardi  di molte situazioni del tutto nuove:
la scuola dell’obbligo  e l’Università; le competizioni religiose , il multiculturalismo
la famiglia : da finanziare o no? vivere in case comuni? perché ci si sposa?
provvedere ai nuovi nati: l’asilo nido obbligatorio, un costo sociale.

il rispetto per le donne e delle donne con sé stesse, 
l’uomo si adegua e non si adegua, ma spesso non sa a cosa,  la tentazione gay

adolescenti troppo viziati o troppo abbandonati, la televisione e i videogiochi , la libertà a età variabile: per il sesso , per l’auto, ma anche per i reati (a seconda del reato)  
Dopo le dichiarazioni di Papa Ratzinger  Occidente cinico, non ascolta più Dio
abbiamo ripreso quella espressione perché inquadrava  bene i nostri dubbi e certezze.
È cinico perché non si ascolta più Dio?

E perché se si ascoltasse Dio, tutto si sanerebbe? Ma per chi e per quale Dio, direbbe un ateo, un agnostico o un professante una religione diversa dal cattolicesimo?

E come si ascolta Dio in Italia?

Un contributo al dibattito.  Recenti statistiche registrano  i seguenti dati:

· gli italiani che frequentano la Chiesa sono passati:

    dal 69%  del 1956   al 26%  del 2006   (37% nel 1968,  30% nel 1990);

· ad oggi, quasi  il 90% degli italiani dice di riferirsi  comunque a Dio  ma solo il 50% crede alla resurrezione

L’Occidente è cinico?

Questa affermazione, in effetti, colpisce e forse tocca nervi scoperti, coscienze inquiete.  La nostra società sta veramente degradandosi dal punto di vista dei valori? O forse  si esagera , dal momento che il mondo cambia sempre e i cambiamenti sono sempre causa di preoccupazioni?
 Certo se fosse vero il degrado e addirittura il cinismo,   è forse tempo per i laici, di rilanciare il proprio messaggio (il primato della ragione, della libertà, dell’accettazione della diversità, e della parità tra gli esseri umani senza distinzione di razza, o religione) verso leggi dello Stato  più chiare ed efficaci e verso pene  più coerenti a fronte di violazioni delle norme del vivere più elementari e “sacre” anche dal punto di vista laico (su tutti violentare e uccidere un bambino).

Questa l’affrettata  introduzione al dibattito per una discussione tra noi, organizzata a livello popolare nell’intenzione di cogliere commenti e stati d’animo, e forse di trarre spunti magari da raccogliere per un più mirato e qualificato Convegno.

In queste ore siamo di fronte ad una  rivolta da parte dell’Islam contro il Papa :  la rivolta è avvenuta  a seguito di un richiamo del Papa (non più Ratzinger) a un saggio del professor Theodore Khoury che si richiama ad un episodio storico. Un dialogo avvenuto ad Ankara nel 1391 tra l’imperatore Manuele II Paleologo e un persiano colto su cristianesimo ed islam e sulle verità di ambedue. Nel dialogo (nel settimo colloquio) l’imperatore tocca il tema della jihad (guerra santa), traendone la convinzione che la conversione non può essere imposta attraverso la violenza e che non agire secondo ragione è contrario alla natura di Dio. Aggiungendo ancora che ”non agire con il logos, che è insieme ragione  e parola, è contrario alla natura di Dio”. 
Che dire…. Speriamo ci si calmi……

 Certo è inquietante la prospettiva  su cosa succederebbe se l’islam si affermasse sempre più,  ma è ancor più inquietante non tentare di fermare la guerra tra religioni. 

Dobbiamo riprendere dunque i nostri convincimenti  ed anche le nostre buone azioni sia individuali che collettive rifuggendo da ipocrisie e da finti buonismi.
Ma per riprendere il nostro dibattito, la parola a Roberto Calabria per  un breve intervento “ Sui simboli religiosi e sul multiculturalismo”. 
Il Presidente dell’Associazione

      Enrico LUCIANI

Roma, 20 Settembre 2006
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